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ART. 99 bis CORRIDOIO INFRASTRUTTURALE DEL BRT  

 

Sono aree destinate alla realizzazione del nuovo sistema di trasporto rapido di massa di tipo Bus Rapid 

Transit (BRT).   

A corredo del “corridoio infrastrutturale del BRT” è ammessa la realizzazione di interventi legati al 

progetto (allargamenti stradali, marciapiedi, fermate) ricadenti nella fascia di rispetto della viabilità 

esistente come previsto dall’art.220, c.1 lett. g) della LR 1/2015, facendo salve le potenzialità edificatorie 

delle zone contermini lo stesso “corridoio infrastrutturale”. La realizzazione degli interventi è altresì 

ammessa nelle zone agricole ai sensi della lettera b) del medesimo articolo. 

 

ART. 125 COMPARTI EDIFICATORI RESIDENZIALI CE 

Sono zone residenziali unitarie, con volumetria definita e in cui sono ammesse, salvo diversa prescrizione 

particolare, le medesime destinazioni d’uso previste per le zone per nuovi insediamenti residenziali C. Sono 

indicate nelle cartografie costitutive la parte operativa con le lettere CE, accompagnate da un numero che le 

contraddistingue. Qualora in cartografia all’interno del comparto sono indicati limiti di edificabilità (aree 

delimitate con linea tratteggiata), nonché eventuali vincoli di destinazione per parcheggi, parchi pubblici, fasce 

di rispetto, corridoi di rinaturazione, ecc., la volumetria ammessa per l’intero comparto si intende assegnata a 

tutte le proprietà fondiarie ricadenti nel comparto stesso con quote proporzionali alle rate di terreno messe a 

disposizione.  

Gli interventi edificatori sono consentiti previa approvazione di piani attuativi, nel rispetto dei parametri e 

delle indicazioni tipologiche sotto riportate; è fatta salva la possibilità di articolarne l’attuazione, così come 

previsto all’art.54 comma 2 della LR 1/2015. Per tutte le zone CE i piani attuativi devono contenere anche 

previsioni plano-volumetriche.  

In sede di definizione del piano attuativo, all’interno di ogni comparto devono essere reperiti, per ogni abitante 

insediato ed insediabile almeno mq 5 per spazi pubblici di quartiere da destinare a verde (piazza o spazi per lo 

sport) nonché parcheggi pubblici nella misura indicata all’art.174. 

…omissis… 

Zona CE 22  - volumetria mc. 15.500; 

- tipologia ammessa: edifici in linea o isolati con destinazione residenziale; 

- piani fuori terra n. 4 per una altezza massima ml. 12,50. 

Zona CE 22a   -      volumetria mc. 7.050; 

-  altezza massima ml. 12,00. 



Zona CE 22b   -     volumetria mc. 3.207;   

- altezza massima ml. 12,00. 

 

…omissis… 

 
Zona CE 54  Castel del Piano: volumetria max. pari a mc. 5.075; altezza max. degli edifici pari a 

m. 12,50; destinazioni d’uso: - residenze di ogni tipo nella misura max. dell’80% della 
volumetria ammessa; - usi extraresidenziali ammessi in via generale nelle zone Spr 
e CE per il 20% della volumetria. In sede di progettazione esecutiva sarà necessario 
considerare i parametri di microzonazione sismica più elevati previsti dalla normativa 
vigente. L’accessibilità può essere garantita, in via diretta dalla strada Pievaiola 
o, in alternativa, dalla possibilità di individuare una viabilità parallela al tracciato 
stradale della Pievaiola stessa, da valutarsi nell'ambito di un preventivo studio 
di fattibilità. 

 

…omissis… 

 

ART. 134 AREE CENTRALI A FUNZIONE INTEGRATA Ac.fi. ED AREE DI RIQUALIFICAZIONE  
                  URBANA Ae.r 

 

…omissis… 

 

Prescrizioni particolari per le zone Ac.Fi 

…omissis… 

 

Fatto salvo quanto previsto in via generale per l'attuazione a stralcio dei singoli comparti mediante 

procedura concertata, l'attuazione concertata di ognuno dei comparti Ac.fi 3a ed Ac.fi 3b è 

accompagnata da uno studio di assetto complessivo del sistema della viabilità e delle accessibilità. 

L'attuazione del comparto Ac.fi. 3b è subordinata alla cessione gratuita delle aree interessate 

dal percorso del BRT da definire in sede di approvazione dello strumento attuativo. 

 

…omissis… 

 

ART. 151 ZONE PER ATTIVITA’ DI COMPLETAMENTO D2 

…omissis… 

Disposizioni particolari 

…omissis… 

25.   Il rilascio del permesso a costruire degli interventi ammessi nella zona D2 posta in località 

Sant’Andrea delle Fratte, lungo via Sandro Penna, è subordinato alla preventiva realizzazione 

di un nuovo centro per la raccolta dei rifiuti nella limitrofa zona Ff. Il nuovo centro raccolta (da 

realizzare previa dismissione dell’esistente) opportunamente schermato ed arredato con essenze 

vegetali, dovrà avere le caratteristiche di quello esistente e essere realizzato secondo le 

indicazioni della U.O. Ambiente. 



 La potenzialità edificatoria ammessa è pari a quella determinata sulla base delle 

previsioni vigenti alla data del 30/06/2022. 

 

 
ART. 166  AREE PER LA SALUTE E L’ASSISTENZA Fc 
 
…omissis… 
 
Prescrizioni particolari 
 

1. Il comparto con classificazione mista Fc/Fbu, posto in località S. Andrea delle Fratte, è 

destinato al Polo Unico Ospedaliero ed Universitario. In esso sono altresì ammesse 

destinazioni tese a soddisfare le esigenze strettamente legate alla fruizione delle attrezzature 

ospedaliere ed universitarie quali esercizi di ristorazione, sportelli bancari, uffici P.T, 

librerie, copisterie, nonché asili nido, baby parking, edifici per il culto e presidi locali di 

pubblica sicurezza. Gli interventi edilizi, di esclusiva iniziativa pubblica, sono realizzati 

sulla base di un progetto di sistemazione unitaria ove risultano indicate le destinazioni d’uso 

degli edifici e degli spazi aperti, con particolare riguardo al verde ed ai parcheggi.  

Sono ammessi gli interventi (fermata e adeguamento tratto viario) del nuovo sistema 

di trasporto rapido di massa di tipo Bus Rapid Transit (BRT) indicato con apposito 

tratteggio. 

 

…omissis… 
 
ART. 169 AREE PER INFRASTRUTTURE ED ATTREZZATURE TECNICHE Ff 
 
Sono aree destinate alla realizzazione di: 

  •    infrastrutture tecnologiche e di distribuzione dell’elettricità, del gas o metano, dell’acqua, di   quelle 

relative alla raccolta e allo smaltimento di rifiuti, ai servizi di trasporto ed altri servizi in genere; 

•     attrezzature per la protezione civile; 

•     impianti di distribuzione merci quali depositi, mercati generali, autostazioni e scali ferroviari. 

 

…omissis… 

 

Disposizioni particolari 

 

…omissis… 

 

4.   Nella zona Ff di Ponte della Pietra è ammessa la realizzazione di un complesso edilizio 

destinato a deposito e manutenzione mezzi con spazi per uffici dell’Agenzia Unica 

Regionale per la Mobilità e il Trasporto Pubblico Locale. Dovrà essere previsto un 

potenziamento delle alberature lungo il fosso di Vestricciano per una larghezza di almeno 

15 metri dall’argine del fosso. Il tipo di essenze da impiantare saranno indicate dalla 

amministrazione comunale. Dovranno, inoltre, essere rispettate le condizioni di cui 

all’art.84 del presente Tuna in relazione alle “aree di potenziale pericolosità idraulica”.  

       La densità territoriale max è pari a 1,5 mc/mq per un’altezza massima di m. 20,00.  

 

5.   Nella zona Ff di Fontivegge sono altresì ammessi gli interventi (fermata e adeguamento 

tratto viario) del nuovo sistema di trasporto rapido di massa di tipo Bus Rapid Transit 

(BRT) indicato con apposito tratteggio.  
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